
ELEZIONI ORDINISTICHE QUADRIENNIO 2025-2028  
 

 
MODALITÀ DI VOTO  

SI POSSONO VOTARE SOLO I CANDIDATI PRESENTI NELLA LISTA O NELLE LISTE 
PUBBLICATE O COME CANDIDATURE SINGOLE (assimilate a LISTE UNINOMINALI). 

Per le Elezioni OMCeO di Parma sono presenti DUE LISTE: una plurinominale ( con 
candidati presenti in tutte le votazioni (ALBO MEDICI - ALBO ODONTOIATRI e COLLEGIO 
DEI REVISORI DEI CONTI) e una uninominale (con candidato singolo) 

Le schede elettorali sono di colore differente: Bianche per l’Albo Medici.  Verdi 
per l’Albo Odontoiatri e Gialle per il Collegio Revisori dei Conti 

Sulle schede sono previsti : 

- Gli spazi per scrivere la LISTA 
- Gli Spazi numerati per il numero dei Medici da votare  ( da 1 a 15) , degli 

Odontoiatri (da 1 a 5) e dei Revisori dei Conti (da 1 a 3). 

 

         
 

COME ESPRPIMERE LE PREFERENZE  

Si vota in caso di liste plurime, considerando anche le singole candidature assimilabili a 
LISTE UNINOMINALI identificate dalle generalità del candidato (NOME E COGNOME) 

- RIPORTANDO “SOLO” LA DICITURA DELLA LISTA (Denominazione: PIPPO- PLUTO, 
Nome singolo etc) nell’apposito spazio (“LISTA” )  su ogni scheda elettorale: si 
assegnano le preferenze a tutti i suoi componenti (15 per i medici,  5 per gli 
Odontoiatri e 3 per i revisori o singolo). 
 

- RIPORTANDO LA DENOMINAZIONE DELLA LISTA (ad es. PIPPO- PLUTO – Nome 
singolo etc. nell’apposito spazio sulla scheda) e contemporaneamente indicando 
solo parte dei candidati in essa presenti negli spazi riservati e numerati: e solo ad 
essi sarà attribuito il voto di preferenza. 
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- NON SCRIVENDO IL NOME DELLA LISTA MA RIPORTANDO NEGLI SPAZI PREVISTI SULLE 
SCHEDE   
- tutti i nomi e cognomi dei componenti della LISTA “prescelta”: si attribuisce un voto di 

preferenza a tutti i candidati riportati sulla scheda elettorale di quella lista a cui 
appartengono; 
 

- i nomi e cognomi SOLO DI UNA PARTE DEI CANDIDATI  
- di una lista prescelta (ma non indicata) dando il voto di preferenza a vari candidati 

(ma non a tutti) o anche esprimendo il voto singolo di un singolo candidato; 
- oppure a candidati appartenenti a più liste o espressione di candidature singole 

fino al numero massimo di preferenze da esprimere a seconda dell’albo votato o 
in numero ridotto, sempre secondo le volontà propria di ogni elettore (VOTO 
DISGIUNTO AMMESSO in tale modalità) 

 
 

CRITERI DI NULLITÀ DEL VOTO 
 

In premessa si conviene che i criteri di nullità del voto rientrino nelle indicazioni delle 
limitazioni di modalità espressive non coerenti con le finalità delle elezioni e con la 
corretta espressione delle preferenze di voto che si è chiamati ad esprimere per tutte le 
votazioni dello Stato italiano.  
Per il medico è acclarato che anche in questi frangenti d’espressione del voto elettorale il il 
medico debba graduare il proprio comportamento sul Codice Deontologico, che lo norma 
anche al di fuori dell’esercizio della professione (art. 1 CDM 2014: “Il Codice regola anche i 
comportamenti assunti al di fuori dell’esercizio professionale quando ritenuti rilevanti e 
incidenti sul decoro della professione) 
 
Perciò, per le elezioni ordinistiche va tenuto presente che, in base al regolamento 
elettorale ed all’indicazione Federativa (FNOMCeO), si incorre nella nullità del voto, nel 
caso di  

 
-  PREFERENZE ESPRESSE PER CANDIDATURE NON UFFICIALI ovvero di medici non 

appartenenti alle liste presentate e, dunque ufficiali, o anche di SINGOLI nominativi 
per quanto regolarmente iscritti all’albo; 
 

- PREFERENZE DI PARTE DEI COMPONENTI DI UNA LISTA regolarmente indicata sulla 
scheda, ma con indicazione di ulteriori nominativi di candidati appartenenti a liste 
differenti o a candidature singole (VOTO DISGIUNTO in tale modalità non ammesso)  
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